
CALENDARIO PASTORALE 
 Domenica 13: al mattino sarà presente il clan degli scout di 

Conegliano (attività di autofinanziamento); 10.30 SELMA JUSIC farà 
il rito di ingresso nel catecumenato; al mattino sarà presente un 
gruppo della fraternità “sposi per sempre”; alle 16.00: l’incontro 
con le famiglie che hanno chiesto il battesimo per il figlio. 

 Martedì 15: alle 18.30 in Duomo di Conegliano si celebra una 
S.Messa in ricordo di S.E. mons. Ravignani (presiede il vescovo); 
alle 20.45 si ritrova in chiesa il gruppo “Presepe”. 

 Mercoledì 16: dalle 17.00 alle 17.45 il 1° appuntamento della 
preparazione al Natale per i bambini/ragazzi del catechismo 
(aperto a tutti). 

 Giovedì 17: dalle 17.00 alle 17.45 il 2° appuntamento della 
preparazione al Natale per i bambini/ragazzi del catechismo 
(aperto a tutti); alle 20.30 le prove di canto in chiesa. 

 Sabato 19: dalle 16.15 l’incontro di catechesi con le famiglie 
(gruppo del terzo sabato del mese). 

 Domenica 20: dalle 16.15 l’incontro di catechesi con le famiglie 
(gruppo della terza domenica del mese). 

 
Come lo scorso anno, sul sagrato della nostra chiesa 
incontriamo con lo sguardo una stella. Essa ci invita ad 
assumere un atteggiamento di attesa, di preghiera, di 
generosità, di ascolto... Maria e Giuseppe cercarono un 
rifugio per la notte ma trovarono solo una stalla. Erano comunque felici, 
senza luci abbaglianti, senza riscaldamento, con solo della paglia per 
sdraiarsi. E nel calore della famiglia si preparavano ad accogliere Gesù che 
stava per nascere. In questo momento difficile vediamo in questo segno 
una strada ricca di speranza che ci riempie il cuore.   Laura C. 
 

 
 Iscrizioni al Circolo parrocchiale: il sabato pomeriggio in oratorio.  
 In oratorio ci sono le ceste natalizie. 
 Settimanale diocesano L’Azione: è possibile sottoscrivere e/o 

rinnovare l’abbonamento presso l’ufficio parrocchiale.  

Il lieto annuncio 
Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha 
consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio 
ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la 
libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri, a promulgare 
l’anno di grazia del Signore. Io gioisco pienamente nel Signore, la 
mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti della 
salvezza, mi ha avvolto con il mantello della giustizia, come uno 
sposo si mette il diadema e come una sposa si adorna di gioielli. 
Poiché, come la terra produce i suoi germogli e come un giardino fa 
germogliare i suoi semi, così il Signore Dio farà germogliare la 
giustizia e la lode davanti a tutte le genti (Is 61,1-2.10-11). 

---------------------- Un terzo segno di Avvento ---------------- 
 
Sopra la rete mettiamo un diario personale, quelli in cui si 
scrivono i nostri pensieri più intimi, le nostre riflessioni, un 
modo prezioso per capire chi siamo e chi siamo chiamati ad 
essere.  

 
Signore Gesù,  
sentiamo rivolta anche a ciascuno di noi  
quella domanda: “Chi sei tu?” 
È una domanda esigente e difficile, che ci aiuta a fare verità. 
Aiutaci a non scappare via da questa domanda,  
ma a chiederci spesso chi siamo noi,  
qual è la nostra vocazione, per chi siamo, a cosa siamo destinati. 
Vogliamo stare in rete con te, con gli altri, con noi stessi! 
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«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola» 
(Lc 1,38). Queste parole che abbiamo sentito nella solennità 
dell’Immacolata Concezione, risuonano ancora con tutta la loro potenza nel 
mio cuore. Infatti, con queste poche parole, Maria espresse la sua totale 
disponibilità all’opera di Dio in vista della nostra redenzione. Opera di 
redenzione alla quale il Signore le ha dato il privilegio di cooperare e della 
quale lei stessa per prima è diventata beneficiaria. Così facendo, la 
Madonna ci ha dato un modello di disponibilità e di sottomissione alla 
volontà di Dio. Credo che mai più che in questo momento della nostra vita 
umana abbiamo bisogno di un esempio così luminoso.  

Con il perdurarsi della pandemia del coronavirus, abbiamo bisogno 
di abbandonarci alla provvidenza divina che sicuramente ci salverà dal 
pericolo minaccioso di questa misteriosa malattia, la quale ci impone un 
nuovo modo di vivere che purtroppo ci tiene lontani gli uni dagli altri. 
Come l’avevo scritto in una delle mie lettere l’anno scorso, dobbiamo 
vivere questo tempo difficile con fede speranza e carità affidandoci sempre 
alla volontà di Dio come la Madonna. In effetti, mi pare che sia proprio un 
segno dei tempi e come tale il Signore ci parla attraverso di esso e se stiamo 
attenti possiamo cogliere il suo messaggio. Perseveriamo intanto nella 
preghiera nel momento in cui ci sono dei segni che fanno sperare che ci sarà 
una fine per questa pandemia.  

Per quanto riguarda i miei studi, dopo le vacanze estive ho iniziato 
bene il ciclo di licenza in diritto canonico come previsto. Ora tutto prosegue 
bene anche se l’emergenza sanitaria ha reso la nostra vita universitaria 
virtuale. In ogni modo il contenuto delle lezioni non cambia e poi ormai io 
mi sono abituato, tra l’altro non vi è altra possibilità, se è questo il prezzo 
da pagare per tutelare le nostre vite e quelle degli altri. Questa fase della 
mia formazione è essenzialmente accademica poiché non c’è più 
nessun’altra tappa da raggiungere entro l’ordinazione diaconale che è stata 
procrastinata al 2022 a Dio piacendo. Inoltre, ringrazio il Signore perché 
anch’io sono uscito poco fa da un lungo periodo di isolamento essendo 
risultato positivo al coronavirus insieme ad altre decine di persone del mio 
collegio. Grazie a Dio nessuno di noi ha avuto complicazioni e ora siamo 
tutti guariti. Mi affido alle vostre preghiere come sempre promettendovi di 
ricordarvi nelle mie, specialmente tutti i vostri parenti, amici e conoscenti 
che sono stati infettati dal coronavirus e che ancora patiscono il dolore e la 
sollecitudine. Il Signore sarà la nostra consolazione. Insieme ci affidiamo 
all’intercessione di San Giuseppe, Custode del Redentore, nel giorno in cui 
il papa ha indetto l’anno speciale di San Giuseppe.   

        Tongambori Hubert TCHARI  
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Do 13 III Avvento  Is. 61,1-2.10-11; 1Ts.5,16-24; Gv. 1,6-8.19-28            3 salterio 
Do 20 IV Avvento 2Sam.7,1-5.8b-12.14a.16; Rm.16,25-27; Lc.1,26-38     proprio 

 
 Si ricorda la possibilità di partecipare alla preghiera comunitaria 

della liturgia delle ore (lodi alle 8.00 e vespri alle 19.00) e della 
recita del rosario (ogni giovedì alle 17.00). 

 L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: lunedì (16.00 – 
18.00); martedì (17.00 – 19.00); mercoledì (18.00 – 19.00); 
giovedì (16.00 –18.00); venerdì (17.00 – 18.00).  

  Ulteriori offerte dalla recente festa della Madonna della salute 
e dalla giornata del ringraziamento: 150,00 euro.  

Lunedì   14 18.30 memoria di Pecar Solidea 
S. Giovanni della croce memoria defunti nei bombardamenti del ‘44 

memoria di Piovesana Ines e Erminio,  
                                         Elisa e Angelo 
memoria di mons. Massimo Magagnin (5° ann.) 

  
Martedì 
S.Venanzio 

15 8.30 secondo intenzione di Marta 
per tutti gli ammalati 

  
Mercoledì 16 18.30 memoria di Camilotto Claudio 

memoria def.ti fam. Zatta 
  
Giovedì 17 8.00 Sec. Int. di Giuseppina (apostola della carità) 
  
Venerdì 18 18.30 memoria di Borsoi Luciano 
  
Sabato 19 18.30 memoria di Anna e Francesco Zanin 
 per le anime del purgatorio 

memoria di Pillot Franco 
memoria di don Alfonso Antoniazzi (1° ann.) 
secondo int. di Giuseppe e Maria 

    
Domenica 20 9.00 memoria defunti famiglie Meghini e Corocher 
IV Avvento  memoria di Fontana Carlo 

sec.int. di Paro Bruna in Zanardo 
    

  10.30 memoria defunti Simioni – Da Ros 
secondo intenzione famiglia Martinuzzo 
memoria di Ros Pierangelo e Monica 
memoria di Vendrame Anna (compl.), Dario 
Alberto, Dall’Agnese Carlo, Paola, Giovannina 


